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CIA Abruzzo: “Agricoltura al primo posto per imprenditori over 70. Con la perdita
di 182mila aziende in 15 anni è urgente investire su giovani, formazione e
innovazione”
L’agricoltura in Italia è il settore
più colpito dall’invecchiamento
degli imprenditori: quasi un
terzo dei titolari ha oltre 70 anni
e oltre due terzi superano i 55
anni. In Abruzzo la situazione è
più critica: il 14% delle aziende
agricole è guidato da over
70, mentre i giovani sotto i 25
anni sono appena 330 su oltre
44.000 imprese. Tra il 2010 e il
2025 sono scomparse 182.424
aziende agricole in Italia, 

con Chieti tra le province più
colpite. Secondo Nicola
Sichetti, Presidente CIA
Abruzzo, il settore rischia di
non avere futuro senza
ricambio generazionale. Solo
il 9% delle aziende è condotto
da under 40, e difficoltà di
credito, costi elevati e
burocrazia scoraggiano i
giovani. Servono incentivi
fiscali, formazione,
digitalizzazione, 
.

L’olivicoltura abruzzese
conferma il suo ruolo strategico
nello scenario nazionale, pur
registrando per la campagna
2024/2025 un calo produttivo
del -24% rispetto al 2023 e del
-21% rispetto alla media delle
ultime quattro campagne, un
dato più pesante rispetto alla
media nazionale (-15%). La
causa principale è la fisiologica
annata di scarica e difficoltà
climatiche. La provincia di
Chieti resta il cuore della
produzione regionale (50% del
totale), seguita da Pescara, 

Teramo e L’Aquila.
Nonostante la riduzione dei
volumi, la qualità degli oli è
rimasta elevata, con le DOP
Aprutino Pescarese e Colline
Teatine che hanno raggiunto
quotazioni record di 12 €/kg. Un
passo decisivo per valorizzare il
comparto è la nuova
Indicazione Geografica
Protetta “Olio d’Abruzzo”, in
attesa di riconoscimento
ministeriale, che definisce
standard elevati e promette
benefici sul reddito dei
produttori e sul territorio.

Al via la vendemmia 2025 in Abruzzo: qualità alta, ma pesano giacenze e 
mercati in calo
Partita la vendemmia 2025, anticipata per le varietà bianche e precoci a causa del caldo. I vigneti, distribuiti tra la
Costa dei Trabocchi, le colline teatine, la Valle Peligna e il Teramano, si presentano in buono stato sanitario, con rese
regolari e prospettive qualitative elevate. Il Trebbiano e il Pecorino hanno raggiunto un buon equilibrio tra zuccheri e
acidità, mentre il Montepulciano beneficia delle escursioni termiche per maturazione e complessità aromatica.
L’improvviso downburst del 3 agosto ha però colpito alcune zone, causando danni localizzati, in particolare a
Fossacesia. Accanto alle buone notizie in campagna, permangono le incertezze legate al mercato: giacenze elevate,
consumi interni stagnanti, rallentamento delle esportazioni e rischi legati ai dazi statunitensi. Per riequilibrare domanda
e offerta, la Regione ha introdotto un blocco temporaneo della produzione. Nicola Sichetti, Presidente CIA Abruzzo,
sottolinea che, pur promettendo vini di grande identità, è necessario puntare su qualità e valore per tutelare i produttori
e garantire equilibrio tra produzione e mercato. 

Olio d’Abruzzo: qualità e valore crescono, mentre i produttori guardano con fiducia
alla nuova annata

Nicola Sichetti, Presidente CIA
Abruzzo, sottolinea che il calo
produttivo non intacca la forza
del settore: i valori record sul
mercato testimoniano qualità e
identità territoriale, e le
previsioni per il prossimo
raccolto sono positive. Secondo
la CIA, la strada per il futuro
dell’olivicoltura abruzzese passa
da qualità, distintività e
sostenibilità, rafforzando la
presenza della regione sui
mercati nazionali e
internazionali.

innovazione tecnologica e
transizione ecologica per
rendere l’agricoltura
competitiva e sostenibile.
L’innovazione può attrarre i
giovani, mentre il sostegno
finanziario semplice e veloce
è essenziale per trasformare
entusiasmo e idee in aziende
solide e competitive, come
sottolinea Diego Pasqualone,
Presidente Agia Abruzzo.

.



SRD01 – Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole
La Regione Abruzzo ha aperto il bando SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per la competitività delle
aziende agricole”, con una dotazione complessiva di 15 milioni di euro per sostenere l’innovazione, la
modernizzazione e la sostenibilità delle imprese agricole.

Spese tecniche: max 4% (8% per
opere edili)
Irrigazione solo se con risparmio
idrico (Direttiva 2000/60/CE)

Contributi
Contributo base: 50%
Maggiorazioni fino all’80% per:

Giovani agricoltori
Investimenti ambientali ed
energie rinnovabili
Aziende biologiche
Aree montane, ZVN e Natura
2000

Possibile combinazione con prestito
Fi.R.A. a tasso zero

Granaio Italia: operativo il registro
telematico delle giacenze dei cereali

Dotazione e soglie
Budget totale: € 15.000.000
Investimenti ammissibili: da 
€ 20.000 a € 3.000.000
Ripartizione risorse:

€ 7,5 mln per progetti
≤ € 200.000

€ 7,5 mln per progetti
> € 200.000

Investimenti ammessi
Opere
Macchinari e attrezzature,
anche per agricoltura di
precisione
Software e brevetti legati al
ciclo produttivo

Beneficiari
Imprenditori agricoli (art. 2135
c.c.), singoli o associati

Requisiti principali:
Iscrizione CCIAA + P.IVA
agricola
Fascicolo Aziendale
aggiornato
Dimensione economica ≥ €
15.000 PS (≥ € 10.000 in
montagna/svantaggiate)
Disponibilità giuridica dei
terreni ≥ 9 anni
Investimenti in Abruzzo

Scadenza
Presentazione delle domande
entro il 19 dicembre 2025.

Dal luglio 2025 è attivo il registro telematico delle giacenze,
noto come Granaio Italia, introdotto dal decreto n. 43350 del 30
gennaio 2025 e disponibile sul portale Sian. Lo strumento consente
di tracciare le movimentazioni dei cereali e garantire maggiore
trasparenza lungo l’intera filiera.

L’obbligo di registrazione riguarda frumento duro e tenero, mais,
orzo, farro, segale, sorgo, avena, miglio e scagliola, superati
determinati quantitativi minimi annuali. Le movimentazioni vanno
comunicate entro il ventesimo giorno del mese successivo al
trimestre di riferimento, e le prime registrazioni relative a luglio-
settembre 2025 dovranno essere effettuate entro il 20 ottobre.

Sono tenuti all’obbligo produttori agricoli con stoccaggi aziendali e
strutture private o associative di stoccaggio; esclusi allevatori,
produttori di mangimi e cereali destinati a usi aziendali o
sementieri. La registrazione può essere fatta direttamente dal
produttore o tramite CAA.

Il mancato adempimento comporta sanzioni da 500 a 4.000 euro.

Bonus agricoltori 2025:
sostegno alla
formazione dei giovani
È operativo il bonus agricoltori
2025, destinato agli imprenditori
agricoli under 41 che hanno avviato
l’attività dal 1° gennaio 2021.
L’agevolazione consiste in un
credito d’imposta fino a 2.500 euro
(80% delle spese sostenute) per
corsi di formazione, aggiornamento,
seminari e coaching, inclusi viaggi e
soggiorni fino al 50%. 

Le domande si potranno presentare
fino al 24 settembre 2025 sul
portale dell’Agenzia delle Entrate.
L’iniziativa rientra nel piano
ColtivaItalia. 

Per gli under 40 sono previsti 150
milioni di euro, tra cui anche 8.400
ettari di terreni Ismea in comodato
d’uso gratuito per dieci anni, con
possibilità di acquisto a metà valore
al termine del periodo, e strumenti
per facilitare l’accesso al credito.



Il bonus una tantum di
1.000 euro per ogni figlio
nato o adottato dal 1°
gennaio 2025, rivolto a
famiglie con ISEE fino a
40.000 euro, può ora
essere richiesto entro
120 giorni dalla nascita
o ingresso in famiglia,
invece dei precedenti 60
giorni. 
Per gli eventi verificatisi
tra il 1° gennaio e il 24
maggio 2025, la
scadenza straordinaria è
fissata al 22 settembre
2025.
Il beneficio, destinato a
cittadini italiani, UE e
stranieri con permesso di
soggiorno valido e
residenza in Italia, non
concorre alla
determinazione del
reddito. 
Le domande possono
essere presentate
tramite il patronato INAC
CIA, che offre assistenza
completa nella
compilazione e
documentazione
necessaria.

Pescara
Francavilla al Mare

Loreto A.
Penne

Bonus nuovi nati:
termine
prorogato a 120
giorni

Bonus asilo nido: novità e semplificazioni

LE NOSTRE SEDI

Dal 2026 le famiglie potranno presentare una sola domanda per il bonus asilo nido, destinato a bambini fino a tre
anni, con un sostegno fino a 3.600 euro per rette di micronidi, sezioni primavera e servizi integrativi. La misura
riguarda anche i genitori che richiedono supporto domiciliare per bambini con gravi patologie croniche.
Per il 2025 è in corso il riesame delle richieste dopo un’applicazione restrittiva dell’INPS. Il contributo copre rette
pagate fino a 11 mensilità, differenziato in base all’ISEE, e riguarda strutture pubbliche e private abilitate, mentre
restano escluse spese per centri ricreativi, pre/post scuola o servizi non riconosciuti dalle regioni.
Dal 1° gennaio 2026 basterà confermare la domanda annuale, indicando mensilità e documentazione di
pagamento. L’INPS utilizzerà gli elenchi regionali per verificare la validità delle strutture e gestire le istruttorie.
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Il Bonus mamme lavoratrici 2025, previsto dal decreto-legge 30 giugno 2025 n. 95, aumenta il
sostegno alle madri lavoratrici e introduce nuove modalità di erogazione. Il contributo è di 40
euro al mese per ogni mese o frazione di mese lavorato, destinato a:

lavoratrici con due figli, fino al compimento del decimo anno del figlio più piccolo;
lavoratrici con tre o più figli, fino al compimento del diciottesimo anno del figlio più
piccolo.

Possono accedere al bonus le madri con reddito da lavoro non superiore a 40.000 euro
annui. Il contributo è esente da imposizione fiscale e contributiva, e sarà erogato dall’INPS
in un’unica soluzione a dicembre 2025, secondo le istruzioni che saranno fornite dall’Istituto.

Per le lavoratrici con tre o più figli e contratto a tempo indeterminato, resta valido fino al 31
dicembre 2026 l’esonero del 100% dei contributi previdenziali IVS, fino a un massimo di
3.000 euro annui (pari a 250 euro mensili), applicabile fino al mese di compimento del
diciottesimo anno del figlio più piccolo.

Bonus mamme lavoratrici 2025: più sostegno e nuove
regole

730: scadenze principali
730 ordinario: 30 settembre 2025
730 integrativo: consente di correggere errori o aggiungere informazioni non incluse nella
dichiarazione originaria. Deve essere inviato entro il 27 ottobre 2025.
Modello Redditi PF: se non hai presentato il 730 entro il 30 settembre 2025, puoi
utilizzare il modello Redditi Persone Fisiche, da inviare entro il 31 ottobre 2025.
730 rettificativo: se dopo aver inviato il 730 integrativo ti accorgi di ulteriori errori, puoi
presentare un 730 rettificativo entro l'11 novembre 2025.


